





-Ai genitori della scuola primaria 

                            della Provincia di Bologna


In questi giorni l'amministrazione scolastica ha definito gli organici di diritto di ogni istituto, cioè la quantità di docenti assegnati sulla base delle iscrizioni all’interno del tetto di risorse molto ridotte, assegnate dal Ministero al nostro territorio. In ogni scuola ci troviamo a gestire una situazione delicata, determinata dal taglio di personale previsto dalla Finanziaria, che  può mettere a repentaglio la qualità della scuola pubblica, e spesso rischia anche di rendere difficile il rispetto della normativa in materia di sicurezza e di integrazione degli alunni disabili. Particolarmente difficoltosa la situazione nella scuola primaria dove il taglio può provocare una riorganizzazione complessiva, con distribuzione dei docenti molto differente rispetto a quella degli anni precedenti anche nelle classi non iniziali. 


Su questi temi si è pronunciata lo scorso 4 maggio la conferenza Regione-Autonomie locali, con un lungo ordine del giorno, nel quale “si esprime forte preoccupazione per la riduzione significativa di risorse in organico”, si avanzano alcune richieste al Governo e si dà mandato al presidente Errani di continuare il confronto con le istituzioni.


Naturalmente di ciò in queste settimane si sta discutendo ampliamente nelle scuole, in commissioni di lavoro, nei Collegi docenti e nei Consigli d'istituto, per definire come coniugare la riduzione delle risorse con gli obiettivi educativi e didattici dei POF delle singole scuole, per non abbassare la qualità del servizio e venire incontro alle richieste delle famiglie.


Siamo consapevoli, lo ripetiamo, che non sarà facile gestire la riduzione dell’organico, che presuppone il sacrificio di esperienze di laboratori e insegnamento individualizzato che, nella scuola primaria, hanno permesso di gestire con efficacia le differenze, sviluppando azioni didattiche molto efficaci nei primi anni di scolarizzazione. 


Come Associazione Scuole Autonome di Bologna ci impegneremo perché le scelte annunciate dall’amministrazione possano essere modificate o quanto meno corrette, anche per distribuire le risorse in modo più equo tra i diversi istituti, per ridurre le ingiuste disparità che l’amministrazione ha realizzato tra le scuole, inseguendo difese del posto di lavoro anche quando questa scelta va a scapito della qualità. Questo riguarderà aggiustamenti da richiedere prossimamente all’amministrazione, in relazione alla definizione dell'organico di fatto, per cercare di coniugare e rendere compatibili le esigenze di risparmio con un progetto educativo e didattico efficace. 


Non condividiamo, come ASA.Bo, che la scuola sopporti tagli così consistenti delle risorse, quando il paese richiederebbe un maggiore investimento sulla formazione; ma le leggi varate in questo anno vanno in quella direzione e con questa scelta  finanziaria dobbiamo confrontarci, in modo operativo, anche se certo dovremo applicare, in modo responsabile, scelte normative e finanziarie non condivise.


Negli anni passati il taglio aveva sempre riguardato una riduzione delle risorse all’interno di un quadro ordinamentale stabile; da quest'anno, il taglio dei posti si è coniugato con modifiche  legislative, non tutte andate a compimento, che rischiano di sconvolgere l’assetto didattico delle nostre scuole, in assenza di un progetto organico da parte dell’amministrazione centrale. Per questo, la riorganizzazione prevista dai tagli richiede da parte degli operatori scolastici, nelle singole scuole, tempi  sufficienti da dedicare alla gestione delle risorse,  per organizzare il tempo scuola in funzione di una qualità didattica da salvaguardare, decidendo come distribuire tra i diversi plessi in modo flessibile le poche risorse a disposizione. 


Per questo motivo, la semplice comunicazione numerica ai genitori dei dati quantitativi dell’organico, così come definiti dall’amministrazione scolastica centrale, non sarebbe un’efficace comunicazione, fino a quando non diventi proposta didattica che permetta di conoscere: 

-la distribuzione delle aree disciplinari tra i diversi docenti;

-la definizione del livello di contitolarità realizzabile in ogni classe, attraverso scelte unitarie collegiali di organizzazione dei tempi scuola, con la distribuzione delle pur ridotte risorse all’interno dello stesso istituto, nel modo più efficace per tutti. 

Gli abbinamenti delle materie del singolo docente, il numero di docenti in ogni classe, quale tipo di prevalenza nelle diverse organizzazioni orarie: queste sono le domande a cui le scuole stanno cercando risposte all’interno di un quadro normativo modificato e con un taglio drastico delle risorse. 


Anche attraverso confronti tra istituti dello stesso territorio, le scuole stanno utilizzando gli scarsi margini gestionali di flessibilità, per ridurre le criticità apportate dal taglio consistente delle risorse.


Noi crediamo che queste occasioni di confronto e di discussione siano opportunità positive, anche se rischiano, in questo momento, di rinviare la comunicazione alle famiglie. La complessità della scuola non permette semplificazioni, richiede invece che la sua risposta si articoli in decisioni collegiali, assunte dai diversi organi deliberativi istituzionali. 

Il servizio scolastico non è assimilabile a una merce ricercata e ottenuta dall’utenza, ma richiede un lavoro di rielaborazione culturale e didattica da parte degli operatori scolastici. Solo in questo modo il tempo scuola, da vuoto contenitore organizzativo, diventa condizione per proposte didattiche così efficaci da permettere di attestare la nostra scuola primaria ai primi livelli nelle valutazioni internazionali sulle competenze degli allievi, nonostante i progressivi tagli di organico che hanno portato già in passato a superare in eccesso nel nostro territorio lo standard di 20.09 studenti per ogni docente previsto a livello nazionale. 


Non appena l’elaborazione collegiale sarà in grado di definire l'organizzazione scolastica in ogni istituto, sulla base di tutto l'organico che sarà possibile ottenere, verrà data comunicazione in ogni sede scolastica attraverso incontri con i genitori.
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